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FEDERALBERGHI FIDUCIA E APPRENSIONE ALL’ASSEMBLEA DEL SETTORE

Bocca: «Il turismo tiene
ma le guerre sono un rischio»
Nel 2025 presenze a +2,3%

ROMA. Dopo un 2025 da re-
cord e un avvio d’anno trainato
dall’effetto Milano-Cortina, il tu-
rismo italiano continua a reggere,
ma le tensioni internazionali e il
caro energia iniziano a pesare. È
in questo clima che la premier
Giorgia Meloni interviene all’as -
semblea di Federalberghi, a Ro-
ma, per ribadire il sostegno del
Governo a un settore tornato forte
dopo la pandemia ma ora esposto a
nuove incertezze.

Ad accoglierla il neoministro
del Turismo Gianmarco Mazzi e
Bernabò Bocca, appena riconfer-
mato alla guida di Federalberghi.
Meloni scherza sulla sua breve
esperienza con la delega al Tu-
rismo, ma sottolinea il valore stra-
tegico del comparto: «Il turismo
racconta chi siamo, molto più del
13% del Pil che genera». I dati Istat
confermano la solidità del settore:
nel 2025 le presenze sono cresciute
del 2,3%, segnale di una domanda
internazionale ancora vivace.
Bocca, però, avverte che questa
ricchezza va difesa dagli operatori

irregolari e dal lavoro non tute-
lato, fenomeni che «non creano
valore, lo erodono».

Le tensioni geopolitiche stanno
inoltre rallentando le prenotazio-
ni, soprattutto dal mercato nor-
damericano. «L’Italia non può
permettersi di dare nulla per scon-
tato», osserva Bocca, ricordando
che l’aumento dei costi energetici
rischia di compromettere non solo
la stagione in corso ma anche le
prospettive future. Da qui l’appel -
lo a rafforzare la promozione, pre-
sidiare i mercati chiave e man-
tenere un’immagine di affidabi-
lità. «Non possiamo farlo da soli -
avverte - serve il sostegno delle
istituzioni».Meloni riconosce gli
sforzi degli operatori e ribadisce
che il compito dello Stato è creare
condizioni favorevoli alla compe-
titività. Sulle crisi internazionali
ammette che «l’instabilità sta di-
ventando la normalità», ma invita
a non arretrare: «Nelle fasi più
difficili abbiamo spesso dato il me-
glio. Accontentarsi non fa parte
del nostro Dna». [Ansa]

BOZZA UE DALLE POMPE DI CALORE AL TELERISCALDAMENTO, LA ROADMAP DELL’ESECUTIVO

Aumento dei prezzi, sostituzione
petrolio e gas con energie pulite
Il piano di misure green contro la crisi energetica

lBRUXELLES. La Commissione Europea
vede nella sostituzione dei combustibili fos-
sili con energie pulite prodotte localmente
una delle leve più efficaci per contenere l’au -
mento dei prezzi dell’energia e ridurre la
dipendenza dalle importazioni. È il cuore del-
la bozza di AccelerateEU, il nuovo piano che
l’esecutivo Ue presenterà nei prossimi giorni
per rispondere allo shock energetico inne-
scato dalla guerra in Iran, recuperando stru-
menti e obiettivi già pre-
senti nel Green Deal.

Secondo il documento,
l’elettrificazione dei consu-
mi, l’efficienza energetica e
la diffusione accelerata del-
le tecnologie pulite possono
garantire benefici imme-
diati in tutti i settori. Tra
gli esempi citati figurano la
sostituzione delle caldaie a gas con pompe di
calore, in grado di ridurre consumi e bollette,
e l’introduzione di incentivi mirati o formule
di leasing sociale per favorirne la diffusione.

La Commissione sottolinea inoltre che
ogni chilometro percorso con un’auto elet-
trica costa oggi sensibilmente meno rispetto
a un veicolo a benzina, un vantaggio che può
offrire sollievo immediato alle famiglie.Il pia-

no guarda anche al medio periodo, puntando
sull’espansione dell’energia solare termica e
geotermica, soprattutto nei sistemi di tele-
riscaldamento e nei settori industriali ad alta
intensità termica come alimentare, chimico e
agricolo. Le pompe di calore industriali, ri-
corda Bruxelles, possono raggiungere tem-
perature fino a 250-300 °C, aprendo la strada al
recupero del calore residuo e a una riduzione
strutturale dei consumi.

La Commissione sta va-
lutando un calendario di
azioni da avviare già nelle
prossime settimane. Tra le
ipotesi: presentare un ca-
talogo di misure per il ri-
sparmio energetico alla
riunione informale dei mi-
nistri dell’Energia a Cipro
il 13 maggio; sostenere pro-

grammi di leasing sociale per tecnologie pu-
lite come veicoli elettrici, pompe di calore e
batterie; rafforzare il settore geotermico con
dati geologici condivisi, una banca dati eu-
ropea e strumenti assicurativi in collabora-
zione con la BEI. È inoltre previsto un sup-
porto allo sviluppo di progetti solari termici
su larga scala e, a giugno, una revisione dei
criteri per la produzione di idrogeno rinno-

vabile. Nel documento compaiono anche
esempi di politiche considerate virtuose: la
Francia, con sovvenzioni massicce per pom-
pe di calore, geotermia e solare e un fondo da
500 milioni per la transizione industriale; il
Belgio, che ha ridotto l’Iva al 6% per pompe di
calore e fotovoltaico; l’Austria, che finanzia
fino al 100% la sostituzione delle caldaie fos-
sili nelle famiglie vulnerabili; la Germania,
che offre tariffe elettriche più basse per le
pompe di calore in cambio di flessibilità nella
domanda. La linea della Commissione è chia-
ra: per evitare nuove crisi e ridurre in tempi
rapidi la dipendenza dagli idrocarburi, l’Eu -
ropa deve accelerare sulla produzione inter-
na di energia pulita e sulle tecnologie che
permettono di consumarne meno. [Ansa]

ECONOMIA
ALLARME DELLA FEDERAZIONE FACE

IN AFFANNO
Il settore dei medicinali è tra i più esposti
Circa il 90% dei farmaci in compresse
è confezionato in blister di metallo leggero

Alluminio, prezzi alle stelle
La farmaceutica in crisi
Rincari del 45%: Conserva: impatto immediato su cure e consumi

FACE
Mario
Conserva
segretario
generale
della
Federazione
europea
dei
consumatori
di alluminio

ACCELERATEEU Più energie pulite

LEASING SOCIALE
È una ipotesi per favorire
l’utilizzo di veicoli elettrici
e del settore geotermico

GIANPAOLO BALSAMO

l «Siamo di fronte a una tempesta perfetta
che sta portando l’alluminio a un rincaro del
45% in soli sei mesi, una cifra insostenibile che
si sta già trasformando in una tassa occulta
sulla salute e sulla quotidianità dei cittadini».

La denuncia di Mario Conserva, segretario
generale della Federazione europea dei con-
sumatori di alluminio (organismo che rappre-
senta l’intera filiera del metallo e tutela sia le
imprese trasformatrici sia i consumatori) fo-
tografa una crisi che non è più solo industriale,
ma sistemica. Una crisi che tocca da vicino
anche la Puglia, dove il comparto del packa-
ging, dell’agroalimentare e della meccanica
rischia di subire contraccolpi pesantissimi.

Il prezzo dell’alluminio ha superato la soglia
dei 3.500 dollari per tonnellata, un livello che
non si registrava da anni. Secondo Face, l’im -
pennata è il risultato diretto delle tensioni
geopolitiche in Medio Oriente, dell’instabilità
delle rotte commerciali e della speculazione
energetica che sta colpendo l’Europa. «L’al -
luminio è la barriera invisibile che protegge
ciò che mangiamo e i farmaci con cui ci cu-
riamo», ricorda Conserva.

«Quando il costo del metallo primario esplo-
de, l’impatto è immediato e colpisce beni es-
senziali, non prodotti di lusso». Il settore far-
maceutico è tra i più esposti: circa il 90% dei
medicinali in compresse utilizza blister in al-
luminio, materiale insostituibile per garantire
protezione da luce e umidità. Le stime di Face
parlano chiaro: +18% nei costi produttivi del
comparto. Un aumento che rischia di tradursi
in rincari sui farmaci da banco già entro l’esta -
te, con effetti particolarmente pesanti in re-
gioni come la Puglia, dove la spesa farma-
ceutica pro capite è tra le più alte del Mez-
zogiorno.

«Se non si interviene subito - avverte Con-
serva - il rincaro della materia prima diventerà
un rincaro del diritto alla cura». Ma l’effetto
domino non si ferma alla sanità. Il packaging
alimentare, settore strategico per l’export pu-

gliese, potrebbe registrare aumenti fino al 25%
nei costi di produzione. Un impatto che finirà
inevitabilmente nel carrello della spesa, con
rincari stimati fino al 15% su prodotti di uso
quotidiano: lattine, contenitori, utensili dome-
stici, perfino la tradizionale moka.

Durissimo anche il colpo per l’automotive:
l’alluminio è fondamentale per alleggerire i
veicoli e migliorarne l’efficienza. L’aumento
dei costi della lega leggera ha già generato un
+20% nella produzione dei componenti, tra-
ducendosi in un aggravio tra 800 e 1.200 euro
sul prezzo finale delle auto. Un macigno so-
prattutto per il mercato delle elettriche, che
utilizza quantità maggiori di alluminio per
compensare il peso delle batterie. «Rischiamo
di frenare la transizione ecologica proprio
mentre l’Europa chiede di accelerare», sotto-
linea il segretario di Face. Anche l’edilizia è

sotto pressione: infissi, pannelli e materiali
isolanti registrano aumenti fino al 30%, met-
tendo a rischio cantieri e ristrutturazioni, con
ripercussioni dirette sulle famiglie e sulle im-
prese artigiane.

Di fronte a questo scenario, Conserva lancia
un appello diretto a Bruxelles: «Non possiamo
permettere che la crisi bellica si trasformi in
una paralisi industriale. Serve una revisione
urgente delle politiche doganali e un sostegno
energetico alle imprese. Ogni centesimo di au-
mento su un blister, su una lattina o su un’au -
tovettura è il segno di una filiera che non riesce
più a sostenere il peso dell’instabilità globale».
E senza un allentamento delle tensioni inter-
nazionali, avverte Face, il rischio è che l’al -
luminio diventi il nuovo termometro della fra-
gilità europea: un metallo leggero che oggi pesa
come un macigno sulle tasche dei cittadini.
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IL BLOCCO
CONTRO IL CARO-GASOLIO

LA DECISIONE DI UNATRAS
Il preavviso è di 25 giorni: la data potrebbe
essere il 15 maggio. In serata la convocazione
al Ministero dei Trasporti per il 22 aprile

L’autotrasporto verso lo stop
«Impossibile continuare così»

CRISI Pesca e acquacoltura

L’Ue attiva
il sostegno
alla pesca
spinto dall’Italia

l L’attivazione del mecca-
nismo di crisi del Feampa
(Fondo europeo per gli affari
marittimi, la pesca e l’acqua -
coltura) da parte della Com-
missione europea segna un
passaggio decisivo per la pesca
e l’acquacoltura europee, un
risultato che l’Italia rivendica
come frutto di una pressione
politica costante in mesi se-
gnati dall’aumento dei costi
energetici e dalle ricadute del
conflitto in Medio Oriente.

Il ministro dell’Agricoltura
Francesco Lollobrigida defini-
sce la decisione «un risultato
straordinario raggiunto grazie
all’Italia», ricordando come al
recente Agrifish Roma avesse
sollecitato Bruxelles a inter-
venire di fronte a un impatto
«insostenibile» per un settore
già provato da «politiche ideo-
logiche che ne avevano ridotto
la capacità operativa».

La misura, retroattiva dal 28
febbraio 2026, consentirà agli
Stati membri di compensare
pescatori, acquacoltori, tra-
sformatori e dettaglianti col-
piti dalle perturbazioni dei
mercati e dal caro-carburante,
oggi voce dominante nei costi
di gestione delle marinerie.

Un sollievo atteso anche dal-
le cooperative, che leggono nel
provvedimento un primo se-
gnale concreto dopo mesi di
allarme.

«L’intervento europeo ri-
sponde finalmente a un’emer -
genza che non poteva più es-
sere ignorata: ora dobbiamo
mettere a terra tutto, soste-
nendo davvero imprese e coo-
perative», afferma il vicepre-
sidente di Confcooperative Fe-
dagripesca Paolo Tiozzo, ricor-
dando che il gasolio incide per
oltre il 60% sui costi di un’im -
barcazione e sta soffocando
molte realtà.

Anche Legacoop Agroali-
mentare accoglie positivamen-
te la decisione, pur sottolinean-
do che si tratta solo di un primo
passo. «È un segnale di atten-
zione verso un comparto che
da mesi affronta aumenti in-
sostenibili e una forte insta-
bilità dei mercati», osserva il
presidente Cristian Maretti,
convinto che il sostegno eu-
ropeo debba ora tradursi in
strumenti rapidi e realmente
accessibili.

Per Lollobrigida, la strada è
tracciata: «L’Europa deve ab-
bandonare approcci ideologici
e rafforzare strumenti straor-
dinari capaci di rispondere alle
crisi reali». Un messaggio po-
litico chiaro, che trova eco nel-
le rappresentanze del settore e
che apre una fase nuova per
una filiera strategica, oggi più
che mai bisognosa di certezze,
liquidità e visione.

[red.pp]

AUTOTRASPORTO MERCI Annunciato lo stop, probabilmente dal 15 maggio

FONDO EUROPEO

l Alla fine la decisione è arrivata. L’au -
totrasporto italiano, che conta 100mila im-
prese e 500mila lavoratori, sceglie «di fer-
marsi per evitare danni ben peggiori con-
tinuando a viaggiare in perdita». Nel giorno
in cui viene riaperto lo Stretto di Hormuz, il
Comitato Esecutivo di Unatras (il coordi-
namento unitario delle federazioni nazio-
nali dell’autotrasporto merci), riunitosi ie-
ri, ha proclamato il «fermo nazionale dei
servizi e di tutte le attività di trasporto». Le
modalità, nel rispetto della normativa vi-
gente, «saranno definite e comunicate alla
Commissione di Garanzia per lo sciopero
lunedì 20 aprile», ha
detto Paolo Uggè, pre-
sidente Fai e Unatras.
In serata, le associa-
zioni sono state con-
vocate per il 22 aprile
al Ministero dei Tra-
sporti: spiragli di dia-
logo dagli esiti co-
munque incerti.

Al momento, il fermo rimane. «È una
decisione sofferta ma inevitabile di fronte
alla preoccupante e inspiegabile insensi-
bilità da parte del Governo», ha aggiunto
Uggè. Visto che il preavviso per legge è di 25
giorni, il fermo dell’autotrasporto dovrebbe
scattare dal prossimo 15 maggio. La de-
cisione era nell’aria già da un paio di set-
timane con il settore già in stato di agi-
tazione e diverse manifestazioni attivate in
giro per l’Italia, a cominciare dalla Puglia
dove al problema del caro-carburante si è
sommato anche quello della viabilità com-

plicata dalla frana in Molise. Il grido che ha
mobilitato i manifestanti è lo slogan «se si
spegne l’autotrasporto, si spegne l’Italia».
Una prospettiva che a breve potrebbe di-
ventare reale.

«Il settore dell’autotrasporto è al collasso
a causa del caro gasolio, con prezzi sta-
bilmente oltre i 2 euro al litro», denuncia
Unatras. «Una dinamica che si traduce in
un aggravio fino a 9.000 euro annui di extra-
costi per veicolo pesante, mettendo fuori
mercato migliaia di aziende italiane», spie-
ga l’Unione che considera i provvedimenti
assunti finora dal governo «insufficienti a

coprire la portata del
fenomeno» e che anzi
«hanno finito per dan-
neggiare l’autotra -
sporto». Per far fronte
a questa crisi Unatras
chiede l’emanazione
di un decreto attuati-
vo del credito d’impo -
sta di 100 milioni; ri-

stori per il mantenimento degli strumenti
di compensazione; interventi a sostegno
della liquidità delle imprese; immediata
compensazione dei rimborsi delle accise e
l’adozione di un quadro di aiuti temporaneo
a livello europeo». Colpite dal caro gasolio
anche le aziende del trasporto pubblico lo-
cale e sempre ieri Agens, l’associazione di
Confindustria, ha chiesto un credito d’im -
posta pure per il Trasporto pubblico locale.

«La decisione di Unatras di attivare le
procedure previste dalla legge per il fermo
dei servizi - commenta Paolo Pertosa, pre-

sidente di Confartigianato Trasporti Puglia
- lancia un vero e proprio ultimatum al
Governo. Il timer è partito. Auspichiamo
che l’Esecutivo comprenda la gravità della
situazione e vari immediatamente quei
provvedimenti urgenti e strutturali che
chiediamo da settimane: serve lo sblocco
immediato della liquidità e una misura
compensativa che riequilibri i costi del ga-
solio per chi ne fa un uso professionale. Non
c’è più tempo - conclude - per i tavoli tecnici:
o arrivano subito risposte concrete, o tra
poche settimane l'Italia intera e la sua eco-
nomia si fermeranno del tutto». Sulla si-
tuazione pugliese pone l’accento Stefano
Castronuovo, coordinatore regionale di Ca-
sartigiani Puglia che appoggia la linea del

fermo: «Il quadro regionale è particolar-
mente delicato - spiega - perché al caro
carburanti, alla crescita delle spese fisse e
alla riduzione dei margini si sommano pro-
blemi strutturali che riguardano la logi-
stica, le infrastrutture e la funzionalità di
snodi strategici per il trasporto merci. In
alcuni territori, come quello tarantino, le
imprese stanno pagando ogni giorno il prez-
zo di ritardi, inefficienze organizzative,
tempi morti e costi indiretti che compro-
mettono seriamente la loro sostenibilità
economica». Fuori dal coro, infine, la po-
sizione di Assotir: «Bisogna intervenire sul-
le fragilità del sttore invece di minacciare
dei blocchi difficilmente attuabili».

[red. pp.]

LE RICHIESTE
Credito d’imposta, ristori

e interventi a sostegno della
liquidità delle imprese
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FMI/BANCA MONDIALE BANKITALIA: «SE IL CONFLITTO PROSEGUE DANNI A CONSUMI E PRESTITI». ISTAT: POSSIBILE INFLAZIONE 1,8%-2,2%

Rischi recessione e inflazione Ue
«Taglio accise, un’imprudenza»

ANTONIO FATIGUSO

lWASHINGTON.La riapertura dello Stret-
to di Hormuz, dove transita il 20% del greggio
mondiale, alimenta l’euforia sulle Borse, ad
eccezione dei listini asiatici, penalizzati dal
tardivo annuncio sugli ultimi sviluppi dei
negoziati tra Usa e Iran. L’Europa allunga il
passo, con Milano a +1,75%, Parigi a +1,95% e
Francoforte a +2,27%, mentre a Wall Street
gli indici di riferimento guadagnano più
dell’1%, con il Dow Jones piazzatosi ben oltre
il 2%. Brusca poi la correzione per il petrolio,
con Wti e Brent in picchiata di oltre il 10% a
New York, sotto i 90 dollari al barile.

«Dunque, ogni giorno lo scenario cambia,
quindi vuol dire che l'incertezza, che è il
tratto dominante delle discussioni di questi
giorni, oggi volge al bello. Questo non si-
gnifica che la situazione sia risolta», ha no-
tato il ministro dell’Economia Giancarlo
Giorgetti, a Washington per i lavori prima-
verili di Fmi/Banca mondiale. «I mercati
compiacenti sono in gran parte quelli ame-
ricani, ma negli Stati Uniti l’economia con-
tinua a crescere visto che gode dell’autono -

mia energetica, quindi fanno una storia a sé.
Bisogna vedere la tendenza di lungo periodo,
non semplicemente il su e giù giornaliero»,
ha aggiunto Giorgetti.

Il punto di fondo, emerso con insistenza
durante i lavori di Fmi/Banca mondiale, è
quando il conflitto tra Usa-Israele e Iran ar-
riverà a conclusione, essenziale per assicu-
rare le forniture globali e stabilizzare i prezzi
dell’energia. A Washington, in particolare,
sono stime secondo cui ci vorranno «5 anni, di
sicuro più anni», per ripristinare le infra-
strutture legate all’energia danneggiate in
Medio Oriente, in base a quanto riferito da
fonti autorevoli. Con scenari estremamente
incerti e volatili, si devono tenere in con-
siderazione anche le previsioni più catastro-
fiche. «L'Ue potrebbe sfiorare la recessione,
con l’inflazione in avvicinamento alla soglia
del 5%. Nessun Paese europeo ne è immune»,
ha scritto il capo del Dipartimento europeo
del Fmi, Alfred Kammer.

«La regione risponda agli shock energetici
con politiche disciplinate», ha aggiunto. «Im-
prudente il blocco all’aumento dei prezzi o al
taglio accise sui carburanti», ha rimarcato

Kammer, segnalando che Paesi come Svezia
E Danimarca «hanno margini di manovra a
differenza di Francia e Italia».

Giorgetti, sul punto, ha osservato che, «nel-
la prospettiva tecnica può avere un senso.
Chiaramente chi fa politica è chiamato a fare
anche altri tipi di valutazione e credo che i
poveri ministri delle finanze non siano molto
invidiati in questo momento». Mentre ha
espresso apprezzamento sul riconoscimento
del Fmi al «percorso intrapreso» sul conso-
lidamento che continua, pur se la crescita
italiana, secondo il Fmi, resta «insoddisfa-
cente». Per il governatore di Bankitalia, Fa-
bio Panetta, «il sistema bancario italiano è
forte», mentre i conti «sono in ordine», ma
«non dobbiamo rilassarcì e «proseguire sul
percorso del risanamento».

Intanto, da ultimo, c'è l’allarme dell’Istat:
l’inflazione acquisita a marzo per il 2026 è pari
a +1,5% ed è il tasso ipotetico che si rea-
lizzerebbe in caso di variazioni mensili nulle
per il resto dell’anno. Nell’ipotesi di «dina-
mica moderata», con aumenti mensili dello
0,1% da aprile a fine anno, l'inflazione media
salirebbe all’1,8%
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L’EVENTO
PROMOSSO DALLA GAZZETTA

PROTEZIONE CIVILE
Strategie e normative europee per una
pianificazione climatica sostenibile, i temi al
centro del convegno organizzato dal Ministero

Le politiche del mare, volano
tra ambiente ed economia
Il ministro: la Puglia ha saputo ben giocare la partita dell’economia blu

ALESSANDRA COLUCCI

l BARI. Le strategie e le
normative europee per una
politica climatica sostenibile
sono stati i temi al centro di
Parliamodimare, il convegno
organizzato dal ministero per
la Protezione civile e le Po-
litiche del mare e moderato
dal direttore della Gazzetta
del Mezzogiorno, Mimmo
Mazza.

Nel dettaglio, Parliamodi-
mare è una rassegna itine-
rante, voluta dal Dipartimen-
to per le Politiche del Mare,
guidato dall’ammiraglio Pier-
paolo Ribuffo, concepito in
tutta Italia, anche in città che
non si affacciano sul mare,
con la ferma volontà di aprire
un dibattito e un confronto.

Tanti i temi affrontati, dal
rapporto tra le città e il mare,
all’Ets ovvero lo strumento di
cui si è dotata l’Unione Eu-
ropea per contrastare i cam-
biamenti climatici, noto an-
che come sistema “cap and
trade”, ma anche la difficile
mediazione tra rispetto
dell’ambiente e necessità di
far funzionare l’economia.

Introducendo i lavori del
convegno, Vincenzo Leone, vi-
ce comandante generale del
Corpo delle Capitanerie di
porto – Guardia Costiera ha
sottolineato come il mare sia

«un tema importante. Oggi ne
stiamo parlando tutti insieme,
con le realtà istituzionali che
servono il mare di questo Pae-
se. Siamo testimoni di una
necessità – ha aggiunto - ov-
vero che comparto e Paese
comprendano che le irrinun-
ciabili esigenze ambientali di
natura sono il nostro punto di
riferimento perché abbiamo
ormai strappato già da tempo
con la natura e dobbiamo
rammendare, facendo atten-
zione all’uso dei carburanti e
dei sistemi».

Per Giovanna Iacovone, vi-
cesindaco del Comune di Bari
«quelli trattati sono temi as-
solutamente fondamentali per
un città con 42 km di costa che
sente sempre il bisogno di
recuperare il proprio rappor-
to con il mare che contri-
buisce alla nostra qualità del-
la vita. Questa Amministra-
zione sta facendo molto in
questo senso» ha dichiarato,
riferendosi al Parco di Costa
Sud.

Ubaldo Pagano, presidente
della I commissione Bilancio
del Consiglio regionale ha
chiarito che «la transizione
climatica è oggi una leva non
solo di conservazione ma an-
che di sviluppo della com-
petitività territoriale. In que-
sta strategia si inserisce con
forza il tema della Blue eco-

nomy in Puglia che è, al netto
delle isole, l’unica regione ita-
liana che si affaccia quasi
completamente sul mare».

Particolarmente atteso l’in -
tervento del ministro per la
Protezione civile e le Politiche
del mare Nello Musumeci che
ha spiegato di avere la volontà
«di ascoltare perché credo che
la politica debba sapersi ac-
costare e ascoltare». «La Pu-
glia – ha spiegato ancora - ha
saputo ben giocare la partita
dell’economia blu. Il mare è
rimasto marginale dal dopo-
guerra perché quella italiana
è una cultura più legata alla
terra, come confermato dai
sondaggi. Due anni fa il 65%

degli italiani ha detto che l’Ita -
lia non è una nazione ma-
rinara. Questa cosa fa riflet-
tere. Il mare è il nostro unico
pensiero da maggio a settem-
bre e questo è un limite. In
questi quattro anni di espe-
rienza di governo, ho capito
che non tutte le città costiere
hanno questa consapevolezza
di poter diventare città ma-
rinare. Io amo ripetere che in
Italia ci sono città di mare e
città con il mare e non è una
differenza legata al capriccio
della lingua». «Il compito del
Governo – ha detto ancora - è
fare in modo che le città con il
mare possano presto diven-
tare città di mare, acquisendo

il profondo beneficio che una
città può ricevere dal mare
che chiede solo rispetto e che
dona moltissimo». «Abbiamo
varato il Piano del mare – ha
concluso - uno strumento al
quale hanno lavorato 200 at-
tori tra pubblici e privati, che
contempla anche la transizio-
ne energetica, legata alla co-
scienza ecologica e al cam-
biamento climatico. L’UE, in
maniera tardiva e perentoria,
ha affrontato il tema della
decarbonizzazione nei tra-
sporti marittimi ma l’adozio -
ne di alcuni provvedimenti ha
creato seri problemi. Siamo
alle prese con la Commissione
europea per parlare della ne-

RASSEGNA
ITINERANTE
Un momento
dell’incontro
al quale
ha partecipato
ministro per la
Protezione civile
e le Politiche
del mare
Nello
Musumeci
[foto Donato
Fasano].

cessità di sederci attorno a un
tavolo e rivedere alcuni prov-
vedimenti come l’Ets e su que-
sto bbiamo aperto un serio
dibattito».

Due le sessioni di lavori,
concluse dall’intervento di Ni-
cola Procaccini, co-presidente
del Gruppo dei Conservatori e
Riformisti europei, che ha sot-
tolineato come il trasporto
marittimo è «asset principale
nel trasporto italiano e anche
a livello europeo è strategico.
Credo che l’esigenza di co-
niugare economia e sosteni-
bilità ambientale sia obiettivo
nobile ma serve fare le cose
con il giusto equilibrio e buon-
senso».
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È CORSA CONTRO IL TEMPO
A fronte di un dato nazionale del 18,4%, i
pugliesi si fermano al 13,5% e i lucani al 14,8%
La regione migliore? Il ricco Trentino (34,2%)

IN ARRIVO 12,8 MILIARDI
La decima e ultima rata fa riferimento al
raggiungimento di 159 traguardi/obiettivi
entro giugno 2026 e ammonta a 28,4 miliardi

Il Pnrr si avvicina alla fine
Puglia e Basilicata in ritardo
sullo stato di avanzamento

MARISA INGROSSO

l Sarà che, se le cose andranno
come annunciato dal ministro per
gli Affari europei, il Pnrr-Piano
nazionale di ripresa e resilienza e
le Politiche di coesione, Tommaso
Foti, avendo raggiunto 50 obiet-
tivi della IX rata, il 15 maggio ver-
ranno liquidati all’Italia altri 12,8
miliardi che si aggiungeranno ai
153,2 miliardi già incassati. Però,
spulciando i dati contenuti nel
dossier «Monitoraggio del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilien-
za», curato dal Servizio Studi del-
la Camera dei Deputati, emerge in
tutta la sua ampiezza il colossale
ritardo del Paese e, soprattutto,
della parte più fragile e bisognosa,
il Mezzogiorno. Anzi, la rozza bef-
fa è che le province più ricche
stanno avendo risultati migliori
mentre - come sin dall’alba del
Pnrr avevamo previsto su queste
pagine - il deserto di professio-
nalità d’alto profilo cui sono con-
dannati gli enti locali meridiona-
li, soprattutto i più piccoli, sta de-
terminando ritardi gravi.

I DATI NAZIONALI -Al 4 marzo
2026, i 194,3 miliardi di finanzia-
menti assegnati all’Italia (71,8 mi-
liardi di sovvenzioni e 122,6 mi-
liardi di prestiti), risultano ero-
gati per 153,2 miliardi pari al
78,8% del totale. Meglio della me-
dia europea, pari al 54,5% dei tra-
guardi e obiettivi previsti e al
68,6% delle risorse programmate
(395,2 miliardi su 576,6 miliardi
previsti), media che però sconta la
totale debacle dell’Ungheria.

Ricordiamo che il Pnrr italia-
no, considerando le sette revisio-
ni approvate dal Consiglio
dell’Unione europea, comprende
7 Missioni e un totale di 224 mi-
sure, suddivise in 156 investimen-
ti e 68 riforme, articolate a loro
volta in 575 traguardi e obiettivi.
Finora la Commissione europea
ha erogato all’Italia circa 153,2 mi-
liardi di euro (corrispondenti ai
prefinanziamenti e alle prime ot-
to rate), considerando raggiunti
366 traguardi e obiettivi (circa il
63,7% dei 575 totali, come modi-
ficati il 27 novembre 2025). La IX
rata di cui ha parlato Foti, con i
suoi 50 traguardi e obiettivi vale
12,8 miliardi, tra sovvenzioni per
11,1 miliardi e prestiti (6,2 mld).

La spesa dichiarata dalle Am-
ministrazioni titolari delle misu-
re Pnrr - si legge nel dossier -
ammonta, al 28 febbraio 2026, a
113,5 miliardi di euro.

Alla data 31 marzo 2026 dei
632.261 progetti Pnrr, che impe-

gnano risorse pari a oltre 166,8
miliardi di euro, 384.073 progetti
sono stati conclusi, si tratta dal
60,7% del totale dei progetti cor-
rispondenti a 30,7 miliardi di euro
(circa il 18,4% delle risorse im-
pegnate). Sono ancora in corso
235.418 progetti, pari a circa il
37,2% del totale dei progetti, che
corrispondono a 135,3 miliardi di
euro (circa l’81% delle risorse im-
pegnate). Restano da attivare an-
cora 10.254 progetti pari a circa
l’1,6% del totale dei progetti, che
corrispondono a 739,7 milioni di
euro (circa lo 0,4% delle risorse
impegnate).

La decima rata, che concluderà
il Pnrr, fa riferimento al raggiun-
gimento di 159 traguardi/obietti-
vi entro giugno 2026 e ammonta a
28,4 miliardi. Stando al dossier, il
finanziamento del Piano europeo
ha tonificato la ricchezza dell’Ita -
lia fino a valere il 9,12% del Pil del
2023.

I DATI REGIONALI -La Puglia
partecipa a 35.728 progetti Pnrr
(9.266 in Basilicata) per un finan-
ziamento pari a 10.752.234.899,94
euro (2.422.810.352,19 in Basilica-
ta). A fronte di un dato nazionale
del 18,4%, in Puglia lo stato di
avanzamento di questi finanzia-
menti è «concluso»” soltanto al
13,5% (14,8% in Basilicata).

Anche il Piemonte maneggia
un finanziamento da quasi 11 mi-
liardi, solo che lì i progetti sono
quasi 50mila e lo stato di avan-
zamento del finanziamento è
“concluso” per il 22 per cento.

La regione che vanta uno stato
di avanzamento maggiore è il
Trentino-Alto Adige, a quota
34,2%, che è proprio la regione
con la provincia italiana che ha,
storicamente, il maggior Pil pro
capite d’Italia, quella di Bolzano.

La maggior parte dei progetti
pugliesi sono relativi all’area di
Bari e provincia (11.500) , che però
ha uno stato di avanzamento ri-
ferito alle risorse finanziarie as-
sociate e pari a 3.132.058.401,53 eu-
ro, “concluso” soltanto per il
16,2%. La provincia pugliese più
brillante è quella di Lecce con una
percentuale del 19,9 per cento su
1.622.334.558,82 euro, seguita da
Brindisi (19,6% per 566.260.289,88
euro) e dalla Barletta-Andria-Tra-
ni (666.397.295,03 euro e 18,5%).

A Potenza e provincia si rag-
giunge lo stato di avanzamento
“concluso” record del 24,7% per
986.508.160,91 euro di finanzia-
menti (6.183 i progetti), mentre nel
Materano la percentuale è del 16,5
per cento (i progetti sono 2.987).

ingrosso@gazzettamezzogiorno.it

REGIONE PUGLIA «IL PNRR, UN’INIEZIONE DI LIQUIDITÀ CHE È SERVITA A RIDURRE I DIVARI»

Il governatore Decaro: si chiude un ciclo
vedremo dove vanno i nuovi fondi europei

l NAPOLI. «Il Pnrr (Piano nazionale di
ripresa e resilienza; ndr) ha aiutato soprattutto
le regioni del Sud, è stata un’iniezione di
liquidità, è servito a ridurre i divari. Siamo
alla fine di un ciclo, quello del Pnrr e alla fine
anche del ciclo, l’anno prossimo, degli in-
vestimenti dei fondi europei. Perché non
sappiamo se i fondi europei avranno lo stesso
importo, la stessa intensità nei prossimi anni».
Con queste parole Antonio Decaro, presidente
della Regione Puglia, ha commentato questo
ultimo miglio del grande Piano post-pan-
demico a margine del convegno «Il Mez-
zogiorno dopo il Pnrr» che si è svolto a Napoli
nel weekend.

«Questo - ha sottolineato - può essere un
problema soprattutto per le regioni del Mez-
zogiorno che grazie al Pnrr e grazie ai fondi
europei in questi anni hanno avuto delle
performance importanti sul prodotto interno

lordo che è cresciuto più che nel resto d’Italia
e sull’occupazione».

Decaro ha commentato anche la sua po-
sizione verso il piano unico nazionale 2834 che
può portare la perdita di un protagonismo dei
territori: «Oggi rischiamo di stare nelle mani
dei singoli governi, quindi rischiamo anche
che i governi si mettano in concorrenza e non
pensino invece a ridurre il divario, soprattutto
nelle zone più fragili dei 27 stati membri».

Decaro parla anche della collaborazione con
la Campania. «Stiamo lavorando bene insieme
- ha detto - anche nella conferenza delle
Regioni. Stiamo cercando sinergie già da
tempo, tra il Comune di Bari e il Comune di
Napoli. Adesso anche con le Regioni. Spe-
riamo anche un collegamento infrastruttu-
rale, come il treno Bari-Napoli, l’alta ca-
pacità».

[Ansa]
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HORMUZ E IL NODO ENERGIA

I SETTORI PIÙ A RISCHIO
«Acciaio, cemento, chimica, raffinazione»
Capitolo voli: «Pericolo carburante più caro
inserito in catene di fornitura già tese»

LA TEMPESTA PERFETTA: POLICRISI
«Sovrapposizione degli shock (commerciali
geopolitici, energetici) ma le imprese sanno come
trasformarla in acceleratore di cambiamento»

GIOVANNI LONGO

l BARI. Guerra in Iran e chiusura
(a corrente alternata) dello Stretto di
Hormuz si innestano su situazione
già critica e insegnano che occorre
ripensare il sistema di approvvigio-
namento dell’energia. Ne parliamo
con Pierluigi Serlenga, barese, ma-
naging partner Italia e co-responsa-
bile globale Aerospazio & Difesa di
Bain & Company.

Qual è l’impatto sulle imprese
italiane?

«L’Europa e l’Italia hanno perso gra-
datamente competitività per effetto
di costi energetici significativamen-
te più elevati rispetto ad altri mercati
“evoluti” - per l’Italia il differenziale
di costo è superiore al 40% rispetto
alla Spagna, alla Francia o ai Paesi
del Nord Europa, generando un im-
patto rilevante sulla profittabilità
delle nostre imprese oltre che sul
potere d’acquisto dei consumatori.
La tensione nel Golfo e sullo Stretto
di Hormuz è un fattore aggravante
rispetto ad una situazione già cri-
tica».

Se il blocco proseguisse, quali
sarebbero le conseguenze?

«Un blocco prolungato su un’area co-
sì cruciale per la filiera energetica
può avere un effetto “moltiplicatore”
con tre principali implicazioni: ul-
teriore erosione di competitività per
i settori più “energivori”; rinvio o
ridimensionamento di investimenti
strategici (transizione energetica, di-
gitalizzazione, automazione) e mino-
re attrattività per i capitali (italiani
ed internazionali)».

Sono allo studio nuove rotte
commerciali o si punta su nuovi
fornitori?

«Certamente le imprese italiane de-
vono diversificare fonti di approv-
vigionamento, non solo rotte, usare
di più contratti di medio-lungo ter-
mine e partnership lungo la filiera
per condividere il rischio e ragio-
nare in chiave di “regionalizzazione
intelligente” delle catene del valore,
mantenendo il respiro globale ma
con meno dipendenza da pochi cho-
kepoint».

Come ripensare il sistema?
«Pur avendo ridotto l’intensità ener-
getica di oltre il 30% negli ultimi
vent’anni, l’Europa ha ancora un
ruolo limitato nel bilancio globale
delle emissioni e paga energia più
cara di altri blocchi economici. La
risposta non può essere solo “più rin-
novabili”, ma un vero e proprio ri-
pensamento del sistema, mettendo
sicurezza energetica, competitività e
decarbonizzazione sullo stesso pia-
no. Bisogna trattare l’energia come
una vera infrastruttura strategica,
con un approccio multi-tecnologico
che integri le fonti, garantendo si-
curezza di fornitura e continuità de-
gli approvvigionamenti».

Se dovesse continuare così, voli
a rischio per assenza di carbu-

bivalente: da un lato hanno agilità,
prossimità al cliente e decisioni ra-
pide; dall’altro scontano limiti di sca-
la, capitale e competenze specialisti-
che, che le rendono più vulnerabili a
dazi, tensioni sulle supply chain e
aumento dei costi energetici. Questa
vulnerabilità deve essere trasforma-
ta in leva di cambiamento».

In che modo?
«Le imprese italiane possono raffor-
zare la propria agilità strutturale,
investendo in resilienza operativa
(diversificazione di fornitori, merca-
ti e canali di vendita), digitalizza-
zione e automazione per aumentare
efficienza e scalabilità, e presidi più
forti nei mercati strategici tramite
alleanze e partnership locali. Qui il
ruolo dei capofiliera è decisivo».

Circa un anno fa, il presidente
degli Stati Uniti Donald Trump
(ancora lui) annunciò la “guer -
ra dei dazi”: come hanno rea-
gito le imprese italiane?

«Nonostante l’Italia sia fortemente
esposta all’export verso gli Stati Uni-
ti e il tessuto produttivo sia composto
in larga parte da Pmi, il sistema nel
suo complesso ha dimostrato una no-
tevole capacità di tenuta, come evi-
denziato dai recenti numeri su
export, occupazione e crescita».

È una tempesta perfetta?
«Parlare di “tempesta perfetta” de -
scrive bene la sovrapposizione degli
shock che stiamo vivendo - geopo-
litici, commerciali, energetici - ma
preferisco parlare di “policrisi”. Il
rischio di queste etichette è che fac-
ciano pensare a qualcosa di pura-
mente “subìto”, mentre noi vediamo
anche un’opportunità di ridisegno: il
vecchio equilibrio è finito, se ne può
costruire uno nuovo, più resiliente.
L’Italia parte da punti di forza im-
portanti - filiere eccellenti, Pmi agili,
leadership in molti settori di nicchia
- e ha le carte in regola per trasfor-
mare questa fase da somma di rischi
ad acceleratore di cambiamento. Il
vero tema non è se la tempesta c’è,
ma se decidiamo di usarla per fare un
salto di qualità in termini di com-
petitività, innovazione e sostenibi-
lità».

«Diversificare le fonti
il sistema va ripensato»
Serlenga (Bain): «Partnership lungo la filiera e rischi condivisi»

IL WEBINAR ORGANIZZATO DA KPMG/ANDAF SUGLI INCENTIVI ALLE IMPRESE DEL SUD NELL’OTTICA DELLA CRESCITA

Credito d’imposta Zes e iperammortamento
leve strategiche per lo sviluppo del Meridione
«La sfida è la capacità di valorizzare il sostegno pubblico agli investimenti»

rante?
«Per l’Italia, dove turismo ed export
dipendono fortemente dai collega-
menti aerei, questo è un elemento di
grande attenzione e rilevanza. In
questo contesto, più che un blocco
fisico dei voli per “assenza di car-
burante”, il rischio concreto è un
carburante più caro e più volatile,
inserito in catene di fornitura già
tese: questo comprime i margini,
mette sotto stress le compagnie meno
solide e può tradursi in una ridu-
zione di alcune rotte meno redditizie
e maggiore selettività su mercati e
segmenti. Nonostante queste turbo-
lenze, però, i fondamentali del set-
tore restano solidi».

Quali settori soffrono di più?
«I più esposti sono quelli energivori e

quelli che vivono di filiere globali
complesse, come acciaio, cemento,
chimica, raffinazione: sono i primi a
soffrire quando il costo dell’energia
rimane strutturalmente più alto ri-
spetto ai competitor internazionali.
Ma anche automotive, meccanica,
trasporti e logistica; già sotto pres-
sione per costi carburante, capacità
limitata e necessità di investire in
sostenibilità».

Le Pmi sono strutturate per af-
frontare le emergenze?

«In un mondo di shock ricorrenti -
sanitari, geopolitici, commerciali -
nessuna azienda è “naturalmente”
strutturata per affrontare tutte le
emergenze. Le Pmi italiane, che sono
l’ossatura dei settori più esposti, par-
tono spesso da una posizione am-

BAIN
Pierluigi
Serlenga, barese
è managing
partner Italia
della società
leader mondiale
nella consulenza
strategica
alle aziende

ROMA IL 5 MAGGIO L’INCONTRO SULLE PUBBLICAZIONI DEL PROF. PIGLIUCCI (UNIVERSITÀ LINK)

Le Zone economiche speciali
laboratori di coesione territoriale
Il dibattito sull’innovativo strumento di politica economica

l Martedì 5 maggio 2026, alle ore 17.00,
presso l’aula «Giuseppe Dalla Vedova» del
palazzetto Mattei in Villa Celimontana a
Roma, si terrà l’incontro dal titolo «Le
Zone Economiche Speciali: laboratori geo-
grafici di coesione territoriale», promosso
da Vision & Global Trends-International
Institute for Global Analyses e dalla So-
cietà Geografica Italiana. L’evento sarà de-
dicato alla presentazione di due impor-
tanti pubblicazioni del prof. Michele Pi-
gliucci della Università Link: La Zona Eco-
nomica Speciale Unica. Geografia econo-
mica della ZES del Mezzogiorno d’Italia
(FrancoAngeli) e Special Economic Zones:
Challenges and Opportunities for Terri-
torial Development(Il Sileno Edizioni)

Il dibattito si concentrerà sul ruolo delle
Zone Economiche Speciali (ZES) come
strumenti innovativi di politica economi-
ca e territoriale. In particolare, il volume
di Michele Pigliucci «La Zona Economica
Speciale Unica. Geografia economica della
ZES del Mezzogiorno d’Italia» evidenzia
come la ZES Unica rappresenti una svolta
nelle politiche di coesione, con l’obiettivo
di ridurre il divario socioeconomico del
Mezzogiorno e rafforzare il posizionamen-
to dell’Italia nello spazio euro-mediterra-
neo. Le ZES vengono interpretate non solo
come strumenti di attrazione degli inve-
stimenti, ma come leve di trasformazione
strutturale dei sistemi produttivi, capaci
di integrare dimensioni economiche, ter-
ritoriali e geopolitiche.

Il volume internazionale «Special Eco-
nomic Zones: Challenges and Opportuni-
ties for Territorial Development», curato
dallo stesso Pigliucci, approfondisce in-
vece il tema in chiave comparata, ana-
lizzando come le ZES si configurino oggi
come veri e propri “laboratori territoriali”
per sperimentare modelli di sviluppo, go-
vernance e sostenibilità, con oltre 5.000
zone attive nel mondo.

Dopo i saluti istituzionali di Gianluca
Casagrande (Società Geografica Italiana),
interverranno Luigi Sbarra (Sottosegre-
tario alla Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri), Maria Prezioso (Università di Ro-
ma Tor Vergata), Ugo Patroni Griffi (Uni-
versità di Bari), Giuseppe Borruso (Uni-
versità di Trieste), Tiberio Graziani (Vi-
sion & Global Trends), Vincenzo Valenti
(ISMAA).

I lavori saranno moderati da Mimmo
Mazza, Direttore della Gazzetta del Mez-
zogiorno

L’incontro rappresenta un’importante
occasione di confronto tra mondo acca-
demico, istituzioni e decisori pubblici su
un tema centrale per il futuro del Paese: la
costruzione di politiche territoriali effi-
caci, integrate e sostenibili. Le ZES emer-
gono infatti come strumenti chiave per:
attrarre investimenti e innovazione; raf-
forzare le filiere produttive; migliorare la
dotazione infrastrutturale e promuovere
coesione territoriale e sviluppo equilibra-
to.

l BARI. In un mercato globale in
continua evoluzione, la capacità del-
le imprese di rinnovare asset, pro-
cessi, tecnologie e competenze rap-
presenta l’elemento chiave per co-
gliere le opportunità di crescita e
sviluppo concreto.

La vera sfida per le imprese del
Sud risiede nella capacità di valo-
rizzare le varie forme di sostegno

pubblico agli investimenti, orien-
tandosi in tale ambito con rigore
tecnico e visione strategica. Il futuro
del tessuto produttivo meridionale
dipenderà anche dalla prontezza
delle imprese nel riconoscere il va-
lore di questi strumenti quali vere e
proprie leve strategiche di crescita.

È stato questo il tema al centro del
webinar dedicato al nuovo scenario
degli incentivi, dei bandi e dei cre-
diti d’imposta per gli investimenti,
un appuntamento che ha visto i pro-
fessionisti di Kpmg e di Andaf dia-
logare con le imprese del Mezzogior-
no. L’evento ha offerto una pano-
ramica completa sugli strumenti di
politica industriale, con un focus

particolare sul Cre-
dito d’Imposta ZES
e il nuovo Iper-am-
mortamento, con-
fermando come la
finanza agevolata
non sia più solo
un’opportunità,
ma una leva finan-
ziaria indispensa-
bile per favorire la
competitività delle
imprese.

L’apertura dei
lavori è stata affi-
data ad Antonello
Cozza, Partner di

Kpmg, Tax & Legal, che ha offerto
una visione d’insieme sull’attuale
sistema di incentivi fiscali e bandi
pubblici rivolti alle imprese. «La
proroga triennale del Credito d’im -
posta Zes, il nuovo iperammorta-
mento e le ulteriori misure dedicate
agli investimenti in innovazione

tecnologica e sostenibilità energe-
tica rappresentano un volano di cre-
scita strutturale per le imprese del
territorio» ha dichiarato l’avvocato
Cozza a margine dell'evento.

Filippo Tripoli e Marta Ficca, As-
sociate Partner di Kpmg, Tax & Le-
gal, si sono soffermati sui profili tec-
nico-operativi delle misure agevo-
lative, illustrando inoltre come l’ap -
proccio di KPMG consenta alle im-
prese di trasformare queste oppor-
tunità in benefici strutturali e certi.
«Il nostro supporto copre l'intero ci-
clo di vita dell'investimento, dall'a-
nalisi di prefattibilità alla gestione
di adempimenti e procedure per l’ot -
tenimento dei contributi», ha spie-
gato la dottoressa Ficca. «Affian-
chiamo le aziende nella ricerca e
gestione dei bandi, garantendo as-
sistenza continua e una rigorosa
compliance normativa».

A chiudere l’approfondimento
Antonio Filippo Digiamma, Partner
di KPMG, Audit, della sede di Bari e
Lecce. «La presenza radicata di KP-
MG nel Mezzogiorno testimonia il
nostro impegno al fianco delle azien-
de locali», ha affermato Digiamma.
«In un contesto così articolato, è fon-
damentale affidarsi a professionisti
del settore per individuare e mas-
simizzare l’efficacia di questi aiu-
ti».

ZES Una panoramica del porto di Bari

HORMUZ
Crisi energetica
a causa della
chiusura al traffico
marittimo dello
Stretto nel Golfo
Persico.
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Durante il Green Energy Day, l'assessora regionale Ciliento ha visitato l'hub di Borgo

Cervaro, sottolineando l'importanza della collaborazione tra pubblico e privato per la

decarbonizzazione della Puglia

Redazione

19 aprile 2026 09:25

GREEN ENERGY DAY

Da area industriale dismessa a hub delle
rinnovabili, la sfida vinta del 'KmetroVerde'
a Foggia: "Così la Puglia guida la
transizione"
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I n occasione del Green Energy Day, l’assessore regionale all’Ambiente e al Clima,
Debora Ciliento, ha visitato, nella giornata di ieri 18 aprile, il Polo tecnologico

per l’Economia circolare e le Fonti rinnovabili ‘KmetroVerde’ presso Borgo Cervaro
a Foggia.

Il Green Energy Day è una giornata dedicata alla transizione ecologica, in cui
famiglie, studenti e cittadini possono visitare impianti alimentati da fonti rinnovabili
e aziende che hanno già realizzato interventi di efficienza energetica, osservando da
vicino il funzionamento degli impianti, la loro integrazione nel paesaggio e il loro
contributo alla decarbonizzazione. La Giornata della Transizione energetica, arrivata
alla terza edizione, è organizzata dal Coordinamento Free (Coordinamento Fonti
Rinnovabili ed Efficienza Energetica), rete di associazioni attive su rinnovabili ed
efficienza energetica, con il patrocinio del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza
energetica, e in Puglia ha come riferimento il Distretto produttivo delle Energie
rinnovabili e dell’Efficienza energetica ‘La Nuova Energia’, riconosciuto dalla
Regione Puglia.

Proprio su invito del Distretto ‘La Nuova Energia’ l’assessore Ciliento, insieme al
direttore del Dipartimento regionale Ambiente, Paesaggio e Qualità urbana, Paolo
Garofoli, ha visitato uno degli impianti aperti al pubblico in Puglia, e cioè il Polo
tecnologico ‘KmetroVerde’, realizzato dalla società Sistemi Energetici SpA, grazie
anche a finanziamenti Pia regionali e del Pnrr, inaugurato nel 2023.
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Si tratta di un’area industriale dismessa di 200.000 metri quadri a Borgo Cervaro
(Foggia), in cui si è concretizzato un esempio di sviluppo industriale sostenibile, dove
innovazione tecnologica, valorizzazione delle risorse e riduzione degli impatti
ambientali convergono in un modello integrato per la produzione di energia pulita e
per generare valore sul territorio. Il sito è organizzato in diverse aree funzionali, che
operano in maniera integrata: accanto all’area dedicata alla ricerca e sviluppo di
processi e tecnologie innovative nei settori delle energie rinnovabili e dell’economia
circolare, si trovano l’impianto di biometano che ricava energia da biomasse derivanti
sia da scarti agricoli che dalla Forsu, il laboratorio per la rigenerazione dei principali
componenti meccanici degli impianti eolici e l’area dove vengono realizzati tutti i
componenti degli impianti presenti nel polo. In fase di realizzazione l’impianto per il
trattamento e il recupero dei Raee, così da reinserire tali materiali nel ciclo
produttivo, e l’area destinata allo sviluppo di tecnologie per la produzione di
idrogeno verde.

Durante la visita l’assessore Ciliento, accompagnata dall’amministratore unico della
Sistemi Energetici SpA, Marcello Salvatori, ha potuto constatare l’organizzazione del
Polo tecnologico e condividere obiettivi e buone pratiche relative a una gestione delle
fonti di energia rinnovabili e del riciclo dei materiali in ottica di economia circolare.

“Il Green Energy Day è una piacevole occasione in cui i cittadini possono visitare
impianti che dimostrano che la transizione ecologica non è solo una bella teoria, ma è
già realtà – ha detto l’assessore Ciliento -. Oggi infatti abbiamo avuto modo di
conoscere una realtà imprenditoriale che, anche grazie ai finanziamenti regionali, ha
investito sul territorio coniugando produzione industriale, tutela dell’ambiente,
valorizzazione dei giovani e promozione della transizione ecologica. Questi momenti
di scambio tra pubblico e privato, che condividono l’obiettivo di implementare e
diffondere buone pratiche per la sostenibilità e la decarbonizzazione, sono importanti
per avviare quel cambiamento culturale di cui c’è bisogno per uno sviluppo
sostenibile della Puglia”.
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